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Ili MONSIGNOR CAMILLO AMICI 



Eccellenza Reverendissima. 



Per quel!» benigniti) , onde l' Eccellenza Vostra Reverendis- 
sima si degnava commettermi l' incarico avuto dall' Ai; ustissimo 
Pontefice di far scrivere -> p i ■ 1 1 ] > I i i* :i r i : un' illustrazione delle auree 
Monete testò rinvenute negli scavi di Heno, per quello islcssa mi af- 
fido che la non vorrà isgradirc l'umile offerta di questo scritto, 
qua! e riuscito per la poca sufficienza mia , accettandolo più pre- 
sto a seguo ilei pronto e ossequioso mio animo verso l' E. V. R. 
di quello che a perfetta soddisfazione dell'avuto comandamento. 
E tanta e la fidanza che io pongo in questa singolare virtù del 
l'E. V. R., che mi ardisco supplicarla d'interporre i suoi uflìci . 
perche questi preziosi monumenti dell'età di meno, pe' quali l'È. 
V. R. si i dato tante sollecitudini , rimangano in ornamento ed u- 
lilità del paese. E il Bkatissihij Padre, il quale, come tosto lì vide, 
ne apprezzò la rilevanza , rimettendo all' E. V. lì. l' incarico so- 
praddetto , si piaceri, non ha dubbio, di ratificarci questo favore 
della fortuna . ordinandoli ad accrescimento del cospicuo meda- 
gliere della nostra Università , cnsiiiniin In gran parte dalla libe- 
ralità de' suoi Predecessori, e in ispezial modo dalla maraviglio^ 



munificenza di Benedetto decimoquarto. All'adempimento del quale 
desiderio sono di certa speranza le molle dimosl razioni di benevo- 
lenza del Santissimo Pulitemi inverso di noi, intra le quali piscerai 
ricordare la più recente, che fa tuli» al caso nostro, voglio dire il 
ragguardevole numero di medaglie Pontificie mandale or ora in dono, 
a compimento di questa serie, al sopra ricordato medagliere c al- 
l' altro dell' Archiginnasio non ha guari acquistato per unanime 
consentimento del nostro Comunale Consiglio. E in questa fiducia, 
dalla quale il mio animo non sa dipartirsi, alla grazia dell' E. V 
R. raccomandandomi, con lulla reverenza mi proffero 

Dell' E. V. R. 

Rologna. 30 settembre Ì857. 
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rinvenimcnlo. per la disparita dello specie . e peregrinila di alenile mira esse, 
finalmente per la dimeniti, :i chi è nuovo a questi slodi, ili loro lezione e at- 
tribuzione. 

Era il IR di agosto quando nello scalare lo fomlanieirts ilei Ponlc della 
strada ferrala sul Hello, o precisami'ule (Iella i|uariii pila, s'avvennero i lavo- 
ratori, alla profondila circa di metri •>. iiil ;lnl lello ilei Inrrenlo. in uno straln 
di gliiara nericcio, in cui erano sparsi; <[ua e li moneii; d'oro, lulle pero a un 
medesimo piano e in non spEiin inoiin m.-ii-i irr, , Ijiììc ano e mezzo. Quonlo 
so ne rinvenissero ned io ned nitri il su con Corinna : clic per la cupidigia de; 
lavoralori non poche al primo trailo ilelln > ■_■ ■ ■ j ■ t -j I : i :i' andarono disperse. È 
perù voce che foiscro in numero ili presso a un ceni in aio. Trenlanovo no per- 
vennero alle mani dell rcocuen/n Reverendissima ili Monsignor Commissario 
Camillo Amici; dello rimili vculiliv anpiiili'in.-mM nidi Imperatori d' Oricnlc, 
cinque a un duca di licnen'iili., niiiiici n Caiiftì di Bagdad. Veruna allra cosa, 
da alcune ossa umane in Inori, si i; iiineiiuto in un con esse. La monda a 
me colli di rilavili™ anlietiilà si ii di Leone ili Isaorico, elle impero dall'anno 
"17 al 711 dell' E. V. La menu aulica in delle ar-bo mussulmane, delle vol- 
garmente euùchc, seenain del ' unno ileii' Kiiì.m i:ia\\> vili rispondente all'813 
dell'Era nostra. Tulle le allre e bianiine. e lieiiiimfil.uie e coliche cadono co- 
irò questo spazio ili anni nnviniiasri. Si.no intuì d'uni , ben conservale, o vìein- 
in.ii.-c io cu io ni e. seci.eijucl.i: e ini in i-ilio, (pelle ili conio più recente. 

Sopra il desiderio e In spenni/a ili venne io invilii li un numero mag- 
gioro di queste monde io dilungava il dar conio di questa scoperta; ma lo 
talse notizie, che eia oc Inaino porlo alcuni esteri giornali, mi muovono a 

non proli-arre davvanla^io In pubblicai li aiiep'.o scrilto: nel filale mi 

sono disteso in cose fin u< li- ni ciilUon di mi-Mi sunti, a disogno di soddisfare 
ad ogni classe dc'miei cunoitinilini, n ini uin-rdo lino va mento diede materia 
per alcuni giorni di discrepanti parlari. Ai Nuuii-niialiei (riungeranno nuove, 
quanlo agli anni in esse notali, la pili parie delle cullche monelo. che a 
inni nia^ior fendo lei tulio disunirò in agghiaio lavolella. 



MONETE BIZANTINE 

LEO*E 111 , Illirico. 

I) LEON PAMIILT (Vnmiiiìts 1.KCW Per Annoi MVLTm). Busto di 
fiiccia barbalo, ron croce potenzi Mia nella d., e ruotolo nella s. 
)( DN CONSTA MIN VS {Domina* :Wcr OWSTASTLWS ). 
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tOSTAATIXO V, Oprimi ino. 

CONSTA NT1N0S S LEON o KEOS. [ Costantino e Leone il gio- 
vane). Due Lusli ili faccia, lineilo alla ilesini, co ili radili stìn- 
ta col nume Onr-i'in'hio* , barilaio, l'olirò giovanile <: senza 
burba; nell'area, fra loro, piccola croccila, 
)( C LEON PAMVL. Busto ili faccia, barilaio , con crine \ui- 
lenilala nella desini. (V. Sailcv, PI XIV, a 7.) 

Sogli c?fiMi>hii-ì da ino veduti ili inicsln noia lui notato le seiiuculi vn- 



)( C LEON PAMVL W 
)( C LEON PAMVL * 
)( C LEON PAMVL x 
)( C LEON PAMV 8 
)( LEON PAMV e 

)( C LEON PAMVL; irai con NEO nel difillo in luogo diNEOS. 

Costantino tiglio dell" lsaiuieu ebbe por dib-n.iiainiaili. l'ip;i in n doloso soprun- 
nome di Copronimo, por aver bndlalo li' .na|iie baltesiioali in quello olii! vi 

era immerso: ili che il patriarca (lolla cimi, s. (; l thl: pigILù occasiono a 

presagire elio sarebbe liusi'iln iiit"ist..:iM.> ijiai.ru olla tjistLniin llolinioiie: e ili 
olTelti avverarono la pivili.a'ouc Clio, rclilula in mi eoli' Imperio l'eresia ilei 
padre, lo sopravanzi nella empie/a e lerribihlj L'Ili' persecuzioni centra i 
veneratori de'Sanli e ili -11.' Ima-ira. Aprir, «so la multe ili Leone, avendo Arla- 

rieonoscere sù stesso i a . ■ j = i - 1 at.ir., ia .aii raair do: 7! 1 , d..ia vòlta In fortuna, e 
ricoverata il Coproniino , ne) sotlcmbrc ilei 715, la corona, impadronitosi di 
Artavasdo e de' suoi lifli, IV' loro e.vni- (ili occhi di lesta. Visse e imperi po- 
scia lino al 775. Della pinna i.i.-fli.i Irene oblio noli' unno 750 Leone, quarto 
ili quello nonio, elio noli' anno appresso lece salutare imperatore. 

Ogni moneta di qucsli Icmpi rappresentante, 'i.;i'o»ie la sopra desolila, 
un Costantino barbato o. un Leone iinherbe . non pini attribuirai. sccondochJ- 
avverto eiiandio il Ile Saulry ■ op. cit. pai. 115 i che a Costantino Copronimo 
e al figlio suo Leone Ca/am. Di elio si«-Hi! olio il buone ri p presenzio dall' al- 
tro lato non può essere che 1" Isaoriun inni i n il, al' mio e avo dell' alleo. Ha que- 
sti mori nell'anno 711, laddove Leone Cazaro non fu 'alio compartecipe del- 
l' impero ohe nel 751. 11 perche si vuole ci ni citi od ere che quosla moneta fn 
ballata dal Copronimo e dal liolio suo tra gli anni del signore 751 al 775, dieci 
anni almeno oppresso la morie di beone isaiirico ; di cui volle il tìglio ricor- 
dare la memorili, cosi a scirii" di roivreiua ve™ il padre, corno ad esclusio- 
ni! di qua Is ivo eli a inui r 'ine r chiosa: iwiiime ebe noi vedremo seguilo dai prin- 
cìpi io™, ornielli distesi di Cosentino. 



L'aggiunto 0 Nl'OS. ilal.j iiiln figuvii. i:ln- <■ sllu i:ni-ir:i ili Costantino , serve 
non ha dubbio a contraddistinguere viemmeglio i due principi omonimi. 

LEONE IV, Cazaro. 

LEON VSSESSON CONSTÀNTINOS o NEOS. Figure intero . di 
Tacci» , sedenti , tenendo ciascuna un ruololo nella destra , 
fra loro una crocetta. 

)( LEON PAP avo) CONSTANTI MS PATHIt. Due 

busti di Tacciti. (2) 
LEON VSSESSON CONSTÀNTINOS o NEOS. Due busti di faccia. 
)( Come sopra. ( Sallcv, Pi XV. ». i.) 



COSTANTINO VI. 

CONSTANTINOS CAa Busti, di feccia, del gio- 
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nip presentami gli Antenati di questo Costantino. (Saulct, 
PI. XV. n. 7 ). (4) 

Nacque Costantino VI dì Leone Cazaro o di Irene ateniese ai H di gen- 
naio del 771. Venuto a merle il padre nel 781). ei non persneo decenne rimase 

solo nella signoria del!' 1 1 1 1 ] i k ■ 1 1 . , i;i : m i la j.ì-i f. r.i-ll Ire. Costantino ed Irene 

ristabilirono il culto delle sacre Inibirli. I;.lti:i : ' iai!t nuememe raffermare i 
dommi dall' ecumenico IjmicsImi iìi Ni.'i-'i li'iiut" l'anno 7S7. Costantino, poiché 
fu di sua età nel 790, si prosciolsi;, «n:i ;n;za pencolo, della lir-jiinesca tutela 
della madre. Ma non passù finivi di leuiim . ehi; i traviamenti di lui porsero 
all'ambizioso Irene occtóMic e acni:!,',:;.! ci j.-mJ^rlM- l'trvcnuta nell'agosto 
del 797 tradì! cresca mente a insignorirsi in un col trono eziandio del figlio, 

i ingrati a cagione 

delle alterate iscrizioni, dindi: maleiii iii [-aiLLe-nlurc discorso al Saulcy (Obi. 

predetto Autore, deve essere stalo Intinto prima del 7«", anno del ristabili- 
mento del cullo dell.' Imaj'iui: ìuii-h c . .i-i-li.'> din n-lri lutti i caratteri delle mo- 
nete de' Principi iconi i:i;i tii , portami.! :ifl rovescio le figure degli Amenati di 
Costantino, e cioè del padre Leone Cataro, dell'avolo Costantino Copronimo e 
del bisavolo Leone Isnurico. 

IRENE. 

EIRI.MI BASILISSII {Irene reuma). Busto d' Irono, di faccia , con 
globo crocigero nellii destra , e lunga croce nella sinistra. 
)( Rovescio al lutto uguale al diritto. (Saulcy, PI. XV ». 10). 

dev'ingegno a conseguirò nell'anno 7G9 ila Leone Cazaro la mano di sposo o 

in un tempo f imperiai. rena. Traiia-mln il mar.l'i uri 780. resse, come 

sopra è dello, per dicci aiiiii l'impi.'^i.i in iin":ein c donila di 11 effe ut e. Scorsa 

ilenlo suo nel 

797. e disfattasi barbaramente del n-li;;. ninni' mia per cinque anni il reggi- 
mento dello Stalo, tinche nell'otti >"ii;i'fm(i Lucuti la, dui i|uale avrò che dice 
poco appresso, impailronin;i di Ili, !:. li.i'ifù in Lesbo, ove nell'anno seguente 

D'Irene sola non si conosce che nucslo soldo d'oro, il oliale per le cose 
delle si vuole ritenere battutu ne' eira pie anni ,7:i7-Siif.i . die treno lenne sub 



i 1 1 a. fi . :■ .a. a, ■:. :. i ■ n . . ■ ■ a , i I '.in i 

i.': IV •: 'I Uliml sa» poe'.n.i ledul». 

(1) In allro e.emplare . t nummi ali. unni *i ltga= nel Arino U)SSTIM>S (ri» . . . 
nel midi SISINI AUT. IH. . .. Ili che è cubImiIo filmn arcendue OOII esemplari nelle 
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li? redini del governo. ■ polve il inaino er.i:ru|dii di oh uso singolare, ili mo- 
strare ciuf esaltar umili; np redoli,) m.'l r,ivesci.i I' olllfie e riseriiione del diritto. 
Ilari sono gli aurei snidi ili poe-ia iMiporalricc, sireoine ih; rende pur- feilc l'cs- 
soi'-oui; riuveialtu ne. lioslri soavi ai. solo , eti' io sappia . avvejuaolir sii de'aril 
carenti; ladiloie ('■ aioli i por ieiler.il o ossoi'V.i/iolli . rreniii.Uf Ile alleile i'ìsiikIio 
il eli. prof. Cave,lei:i ;r> . ir li..: ni 1 ' riluci i;;li ili moiieio Mi|ii:i)i:i.jiiibrio lo meno 
iinliDhe e più prossime all'olii dt;l nascondimento. 

NlCtEFORO , Logotela. 

NlCtFOROS BASILE {Mceforo re ). Busto barbato ili faccia con 
lunga croce potenziala nello destra , e mollilo nella sii). 
)(STAVRACIS DESPO/X (Sitnirnzm %)»ire). Busto imberbe 
di faccia, con globo crocifero [iella destra , e raololo nello s. 
(Shjicy, PI. XVI. ». 2. ) 

Niceforo palriiio ili Sr>!,'ui- 1:1. si -| .i-iirunjiiiinali ■ ].i>-nlfl:i itali' ulflrio d' Inter- 
invle ramerale ili.il' lu..prr.i:>. ria (sdamisi i'ian Ics oliere dell,) Malo, ipiandu 
sollevò il |Hi|ii.ln conila) Irene; e . rareisii.lda dal 1 il ti.j indi' .iIL.i;i.v iteli' NOri , 
pervenne ad usurparlo. llo'.l,., mi nini numi ora d: vi/ii. pini a'ìì ili luglio dcl- 
l'Kll in una nallaelia noiilre i Unioni. ,loio rosili fravianmilo loeilo anelli' 
ii liUlm Hauiaaii . il ni:aln ila! di d'in li io dell'XOM ora siali lallu ijnlU'lM (lai 
liailnr nella ili.n i'.à il' in:[.i'ialri r Tras)>,irl:ilr> Sii ir 0-1/ in a 1 jislilnlinnpuli, ir scn- 
trnilosi vouii un 110 la vita, unuicaiirlo di Ioidi', aveva in armilo di pone la rrnrona 
sul capo ilfllil ilnn;liii T,.i,[:iui:i : uni muli, no .eulniv 1 l'.llrio h'vai'OiKr all' ini- 
pero nell'ollobrc doli' HI 1 Mietudo ll-.iienlie ùiropalula cognato di Staurniio, 
il quale fu rilegalo in un inonistcì'io . dove inaimi agli undici di ueunaio del- 
l' anno 812. 

Per le cose dello i; irmi ih", sto essere stalo iriiiiiato i|iii.'sl"aiiioo ini l' ninni 
S05 e l'8ll, sopra il pregi., diri (pialo cade ia aoconirio !' usserva/inne filila lesi,'' 
intorno il soldo d' [rene. 

MONETE BENEVENTANE 

Alt II. ISO li. 

DKS VICTORIA (Dominai NoSwr VICTORIA). Busto dj faccia. 

)( VICTIRv. PRIN'PI; nell'arca A. ncll' esergo C' OKO B 

Croce potenziata sopra gradi. (C) 
L'aduli por le anni di daini Mn-00 nel 771 1 re, non il resilo longobardo con- 
tinualo in lui e ne' si ice essi ai suoi ceiioiiinuaul' mini, il solo Algiso duca di 



Bw*S<<° J' «'ira *>»(. ii «"uri rwani tee. Dal Ktaiji. li M>d. St njmw 

(G) Vengo fallo efrto ir. -era .inni i- ricaiik' Jiiclic im Ircmisic di que slr> Prinrripn , o?m- 
fesimo pur ionio il «/alo. urlilo .Le Li VITII1V in umbio di VICTMp. 
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Benevento, profittando della ìmitaiiam.a >li Cai-In , riehiamatu ilalle ribellioni ilei 
Sassoni, niegossi alla dependcn/i drl l'unni Signore: e dandosi titolo di prin- 
cipe, vi feto una dinastia niii o ni.inn iiiiìiji.-iiiii'iiii>. sformilo i nuovi accidenti. 
Ma. etimi; prima elide Cai-Io compite li: eose rl-e il tenevano altrove occupalo, 
ridiscese in Italia, par condurre In in r 1 1 e i cDiitni al duca beneventano, il quale. 
iissnirpf.ltnnilosi.ftJ )H 7X7 r.iill'erm.H.' prienpe (li lìimeieillo a certe condiaoni 
di vassallaggio. Morte, poro >1anl>. Ai-ijiLsu . -iirrnlr nella corona il figlio 
i;rirnoaltlo, le™ di queste nume, il quale stelle dapprima ai patti stabiliti . iti- 
fra cui era batter mnneia mi muur di Carlo. liriche :i|iputilo ci porgono piena 
p sincera fede anclie In ninnile, elic i'i -tino restale. Ma rac i pi statasi più. tarili 
(793) da Grimoaldo r indipendenza, d' indi i:i poi Ir. moneta di quel (lucalo Tu 
■■■[/naia eri imine ile' pi.! p ri i principi. 

I duchi di ltcuevnnl;., i-i. m.rjM' ?Ii adii principi lonjyibardi, prima dell'inva- 
sione e conquista di Carlo Ma.nn., schiume hi:li|'i ai:i j. Li. li. piavano la loro mone- 
ta a imitazione della biiinlin:.. n ini i ila un lai.. I.-. testa del duca col suo nome. 

e dall'altro la llgura dal'.a Viltniia. n .li s. Mii-li.'h-. ovvero una croce potenziala so- 
pra sradini, e nell'esilio vie- i. CQ.MI1I. Il perché inni e a maravigliare so il solido 
sopra descritlo, battuli- de .trierse non per ari™ asscnni.'.lalfi , anzictic far mostra 
del nome di Carlo, sire e tulle le nllre monde, che ili questi tempi si co- 
niavano in llalia, tragica da'.r nnpi uni:; esala |nT inumai iti questa regione. Se 
non che per avventura farà, specie a laluno I" insisniiìcanle scritta dei diritto. 

e la mancanza del r ir del Principe uivr,i-.iin sotti, r iniziale a nel campo del 

riverso, non din forse le ;;r(isi..lr..ne -e. inetti .li Mi.TlllV PMNP1 (per Vi- 
ctoria Princlpti), mal :i-,r- ■■.■.ihif. HI i- in.|.|:laliili a imperila o negligenza degli 
zecchieri, ni assi ma ri ioni e ila che le stesso aller.-jkiTii e scorrettezze nccorronn 

ripelulc eziandio nel Ir Liso, clie ili Ini si ha. (ielle (piali ariomalie praticale 

non ha dubbio, siccome s: pai e manifesto, a eunlralla/iime del conio bizantino, 
panni renderei suniimnilr ragione pel Insiemi, eli'egli aveva, di ilare sotto te 
simulate sembianze della greca innnela, -rma:; per lino nell'Asia, corso alla 
sua fuori di casa, e sp,rialiu™ie ne-li altri stali .l' llalia ridotti all'ubbidienti 
del polentissiino re e impelai. ire , del quale ci solo si era ricusalo riconoscere 

delle siglo c voci abbreviate liiMMi . i lie i bizantini 'da Valcnliniano il vecchio 
in poi hanno malo in qua more siili' oro . e che per la maggior parlo dei cultori 
di questa scienza sono lulv.ria un e n i i_ r 1 1 1 :i - i.mrslu solilo si mole ritenere canuto 
fra gli anni dell'E. V. 7T4, nel finale Ariaiso [.isliii il nitori) lilolo di Principe, 
più cospicuo a tple' lem;.; dell'allni di Plica, e il 787. ili Cui passo egli di 
questa vita. E ciò vale,a eziandio pel tremisse., nel quale parimenti si legge il 
titolo di PrincijK. 

MONETE ARABE MCSCLM INE , 
dette volgarmente CUFICHE. 

Cli Arabi innanzi e appresso Maometto limi al dee.iiuo successoli; di lui 

non ebbero moneta propria, ma si servir i. quanlu all'aurea, della romana 

o bizantino, quanto all'argentea. (Seta persiami dei sJassanidi. Concordano gli 
scrittori di questa maleria nel l'are auliii-ii della munita araba ABd-al-Malei.. 
decimo Califfo ( che in nostra lUigutl suona Vicario) nell'anno dell'Epra. a 



ri ili'i flariiilcri . die portano 



ili cufico, li il ni l'i') ir jsrilj-L i- H-.I allurr/au- ili .: u. Ila .alla fondata nell' anno dicias- 
..'Ui'4nni iteli' Egira. 

•Ili Arabi ebbero irirm.-la d' mi.. <Y iire.'iilu, e ili ramo, che chiamarono 
dinar la prima, l'ali™ ..'ini:',,. . In t.-ua fris n /j.'j cu-iulte voci di ifcpini™». 
itraclima e fallii- Munii- finii» di un, -ila ua/i.nu' n.nli» Ir- imngini, lo loro mo- 
nde mancano per L'ordinario cosi ili Ir eili i; i c del ['r.iicipe. corno di qualsivoglia 
altra figura, nella cui v.w Mimo senti'iiru mite <W. Curano, cnlaicliè non pre- 
sentano cornuneinenii! dm vili L^rof.-'ri , parli! scrini nelle arce, parlo nei mar- 
gini. Per cosi ralla riciJuv/a ili isiiri/iuni qucsla surla ili monete somministra 
copia di notizio quanti i uiun' ;:l'.r:i rimi ; ripulii hìiì. H"^ alimonie quello d'arrjcn- 

lo. olire le delle fui iihile. I' ; clu- furunu oiaale. il nomo della inonda . 

quello della cittì, donde uscirono . i:na:i il nome tk-i i.aiiii'.i . alno (u a» :ii I 
Prefetto monetale o Governatore, o l'uno e I' altro, quali per Uno i nomi dei 
Principi ili «e ito a ti successori. 

Su! generale ili questo argnnii'iiln rosta a ili™ sullanlii alcuna cosa del- 
la dinastia defili Abbusirii, alla quale <peita.uo tulle ì<: culiclic monete or ora 

scoperte. Yinii ed ucci.i i Cai ili iimaO/ili udir ilo Irli' F.girn CXXXI! (dell'R. 

V. 74M), passò l'impero e il ealiifiio ad M„f i.mm. dal cui nome i discesi 
di lui furono delti Aljl.mi.ii. Mm ciafnr M<ws\ir fralullii e successore di Abba». 
avendo rifabbricalo bandai ivi feruié ma ?ede, dove la tennero i suoi succes- 
sori sino all' est™ ione di quasla musini .linaslia, eia- duro 524 anni e diede 
37 Calilo, alcuni do'quali vennero in a™ie finn spinalmente per l'amore, in 
cui ebbero le scienze o ìc aiti, otidu 0 labili frulli di aulica sapienza raccolsi! 
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i sondili, perdala eli .Ulissidi ogni aulorilA 
nel:i: ultre il miai li'njpn tiiriliiiiinnuiii ini i-.- 
KjI ■l-. , ll.". :h1.ì;i.i:]^ ]:1U: ni iuguli litio Lì LJ ' numi 
. in ll.il:i^i]-Kl-.;ni. iil'iv'H'H'il'i'i 'li Fi^Li:!. 



1, 17, i più grevi gf. A, ss, ptjreiù inL'iitii [n;r ([l.i'sId rispetto al solilo bi- 
lanlino ili circa una ventesima parie. Di ohe si ha una prova di fallo, raffer- 
mata parlanti esempi, cmiiiu l a'- n:,,n,- ,|.-; i:h P Ii--.i,.i,iì (Si) il quale, comparando 
il poso dei soldi d' oro di Costanti non ili r ■ L . : L ilciur: uni sul mani, non esita di 
riguardarli siccome illumini. Olio ili essi m'U'uri-s ilei mv-.i.do inferiormente hanno 
ii nome del Visir, o del Prefetto innucUiln. l.e iir.w.n: sono quali minutamente 
le descrive il più volle ricordalo Tidiwri .lo;, limile ili mi punto o glouello alla 
loro estremità, cho rondo più pingue ed ornalo questo genere di scrittura. 

vig. ».• (il) 

Di IHASSUR, deh' anno dell'Egira CLU1. (E, V. 7CSI). 
Diritto. Nell'area: Non vi ha altro Mo che 
Die, tgti c solo 
non ha compagno. 

(Co«a.io; Sara 11. v. »). 
In firn : Hm,:ii,-!li, ( Ugala !li l'Io . ai! sfii'GÌ culla dir/itone e 
r, !,■(<■ !,.Y.<, m rn .■!:■ din w'r! (' :'( rcl,':'«M Inilr. l'iiìlr--. 

(Colullo.■ Suro LXl. ti. 9). 

Rovescio. Neil' area : MaatniHo 
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nel CLVU doli' Egira p73)' p( a „ 

Di M.1IIDI, dell'anno del Egira CLXVL (E. V. 782. 3). 
Denaro ol lulto tignalo ai preoedanli, eccetto la epigrafe net giro ilei mìe- 
«il nome di Dìo fu battute quesiti denaro r anno centesima sessantesimo sesia. 
*%. * ■ 

Del MEDESIMO, dell' anno dell' Egira CLXVDL (E. V. 781. B> 



11' KuLv.i I \\\:. (E. V. 797, 8). 



(13) NcU2(S queste cifra f™ pnpagaieln Italia con od Irallalo .Halle di Leonini» 

Fibonacci pìsioo, il rui pad..' ,t„ r,i r.ìli. Tinti ili su nazione alla dogmi di fingi a in 

Atrio!, don liior di itubnio lo apprese. 

(li) V. Timi., ap. di. Mkm 5«. Borii.,-. Voi XV. pai;. 43. 
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Fi|t. IO." 

lisi. MEJIESIMii. ileirainio -l.-lr Kirirn CIASXXIIL (E. V. 808.9.: 
li. I/d.ujif/Jr. "i r7 i,';;nin ffV ili»; sotto . Asmi. 

Iti giro ; m nome di Dio fu Minio qaeslo denoto V tinnii ttnUUm no- 
ia rnanr.ain.a appo ii.-i de' libri oc correlili a questi studi non lia concesso 
ili rilevare eh: sia I" Àmnt ricontilo n questo denaro. 

QllCsli ultimi M'i .Iruari sp-l'.ao,, lnl'i al iiuuuia'.issiiuo, udii! s'iirie ili^li 
Arabi, llanin llaseliid, ,;iiiiito r.alitl'o ..Ioidi .il irii. eoniomporanco di Carlo 

«agii i il'.lilli- in se-mi ili ri 'Vi' rei iti- nuiioma imi,', li- rliiini del santo Se- 

rjrjlcro di Cristo, del Saiduario fui Munte, e il vcs-dl> ili Ceni sa lemme. Tenne 
I CriliiTulo dall' anno CI. VX ni f.lAXWIH ,1,-11' E -ira ■l.'ll'K.V. 7«ii r.ll'HIÌHÌ, sur. 
.■ ■litiiito al tralcde ilari. Nuli.) iLi Itali, li. Mori elio era in 17 anni. 

Rarissimi, anemia Tiotisoo 'in , suini gli aurei .li questo Califfo : e di vero 
non ve ii' lui alrir.o nel Sino Ite ideili e . i.rl .Vìniroio, nello e::ll.?7iiiie Maino- 
ui. nel Museo di Picthit.ur^i, un mio ne riporti il fielir, nini Tuimnaso Cri- 
stiano Tycbson illustrando .picii .irta liiKioltca di i.oiiinja. uno solamente 
ne possiede il Museo ili Milani,, ennieeli,', riero di oltre non aioneto cutlclie. Il 
perche Bonza sospetto d' inorai,!: iiietui, si |>ui, a-ionre elle ne hanno sommi- 
nistralo in maggior ninnerò gli soavi di Reno clic non tritìi insieme i sopra 
nomali musei, che sonu ,!,:' più colei roi: per copia ili cosi (allo monete. Qiiou- 

Oli è per eoi isegne nle a dolere elle sìculi ite ilisiierse non ponile altre, 

ebe per favor di forìuiii erano venute in luce insieme raccoilo! 

wig. li: 

il. UH) MOHAtlHEW. dell' ami., dr'.r l-^ira i:i.\-v.X\vn. (E.¥. Klìa ) 
D. (Come negli antecedenti', 
li. Htl'MiKHt. i II Unii'' <!t l'in: fililo, ClJPlE. 

In eira: Sei noni,', ih Ho, fu Imitati, qiii'slo denaro l'anno cenleiintii no- 
i.mf turno settimo. 

il Gmr.r. ,pii rirm.lato non pili, es-viv il Mar eida, che euiiie. s,i|,ra è 

.letti), fu ucciso urli" anno CIAWVII. Mancali,!,, noi per lino dei priiicip.ilo'i- 
mi Storici arabi nini possiamo nemico asserire se ipiesUi personaggio sia 

"" ° ° "° Fi.. !«-■ 

Dsl MEDESIMO' fanno drirrsia Cl.XXXXTOl. (E. V. 8I3A) 

\'( i.omcli ito fu fattoio vuoto denaro 'l'anno eenteHm nomntaimn Mma. 

Morto llanin Uaseliid nel CIAXXMII. il i>rii.,,.-r,- ., Amia, che ora sialo 

,1= lui disegnato suo lu'iiuo successore lino ilalCI.WV. occupò il trono dei fJalifn. 
continuando il fratello Man, un a luivi/i ilare, io vece e mime di lui, le provincia 
assegnategli dal padre. Ila avendo Amin, a suggestione di Fadtil su,, ini: 

la \ olenti'. ,i,: : . padre . nooiii.alo a siieiviii.il ) il |:r.;|:rio ligiio ^„ i muri' Mns^ 
ruppesi guerra fra loro , nella ipiale il forte esercito spellilo ila Amin per iscac- 
eiare Mamun della provincia , clic remerà, in seonlili,, e disfallo da Talier cn- 
uiaiidaido delle truppe dui iralello . il liliale venne satollilo Calili',.), l'cruuiiictite 



(M) L. 



"HI I ■!! IH. Il l'i' I". e. Un/' . 

(ielle quali innanzi tratte. h;in:i.... i jiiii va,dic,:/a i:i essere dichiarili nel caso ili 

siffalli Gcoprinieiili. Ma so per 1: uva if.Lr-f.f-si delle nimiclo è dato ili polei-o 

per i ordinario soddisfare ['iii c meno jppi'.'.'-uinaliv.iuii'ali- alla prima retne-ia. 
lini ili rado è conecssu polcr rispuntici.' alcuna cnsa con fniitlHmeiilo rispeìtn 
all'altra. IJuanlo all' olà dell» smaniinec.lii ■ I ■.- 1 1 <- munete in dis corso, cunside- 
i.tiulu die la ii aulica .; S1 ! puri' nuli v'iia altra ili ini v anUi liilà d.i me 

risponderne nll'813.4 dell' E. V'! si 'in ragione di circoscriverla poc'oltre il prinei- 

l'i" ili'l n secolo. Lli.i ili'lln smacruneulu, perdio la (|il:ilil:i del luùpfj , ove 

si fini» disnllerralr. l'I l'i'ln i-rn leltn ili'l Inm'iilr ani'li-' ili i[lie' di. (ì!) 0 la 

ilijpi'iiiouc originaria di case i-nliiiluiid la inf lialulilii ili un sollorran ionio. La 

peregrinili! poi delle coliche in ile. il luro numero non picciolo ( falla czian- 

dlii rapirne delle noli poclic disperse mi muovi! . sopra la testimonianza della 
.lucia i; dell' esperi. aua, chi' iu.es-tiann i H L l¥: ■ 1 1 ■ 3 1 ■ n-f. i il dnnar» più per «pera ile' 
culiunori'i clic por liilli ili pion'ii, il li'asmigraziinii di p'ijioli. n per allro. a su- 
fpeltare die fili aurei [nivali :ipp:ii'tones.o:ì> ad un nioioalanle Saraceno (£•;, u 
ili qualsiasi altra nazione pon'uieu'.i' dall'Asia, il 'juale l raglici landò il noslro 
lorrunl e sorpreso da piena u periimlsiasi nllin sinislru iu-iidenleivi venisse niorlu. 
I.a ciiriisUmzn ili eis.'ie ,i- più reeieili infra le . jn'i-Li- iii.ii:|.||. |iai.'i:cliii' appunt.' 

delle tUllClie . P I' allea delti' n—.i i ini- rinvenuti' in una con esse. 0 il colore 

nericcio della terra circostante, pivoi denti' priilialji'.rnrulc dalla dee posizione 

del cadavere, di cui erano lincile ossa , non lasciano desliluito affaUn di <|ual- 
fij'fi fondnmenlu iiiiesla ooni.-lucllurj: la anali', ckctctió vaglia, saprò perù 
inane" il* ini propali il ila di lineila, elle a [dunla di fallaci milizie si lesse nel se- 
giioule arlicolo della I.a '/ella uimei-:i;o .1 .Vivaista . .l.'Vi'iiw Hettang t del ± 

■ li seti lire imi. — Nella scorsa settimana nevli fimi pel iiiiiivu l'unte drl- 

■ la strada ferrala sul Itero fu riliuvat» un iiiuiutu considerevole di ben cou- 

■ secalo monete il" .ini di t'.inii diversi e di specie assai rare. Alla profondila 

■ di circa metri quaìtrn nel mi™ ilil liuuie s'incontrii uno sleato di lerr.i 
• nera, e in uno spazio largo melò Ire e largo uno e mezzo, si rinvennero spar- 

- re. allre quadrale . la uia^pinr parie .1; esse 1 1 r i j 1 i iti ciuiii del quarta secolo. 

■ ijuesti Archeologi eniigeilurai « da ; lenipi u.'ili' iuviifi.uii ilc'popoli sollentrio- 

■ nuli ([liall-lie indente l'iind.itli.'i-n ili ipiosle unii; selvage.ii! lesse seppellite nei- 
. l'odierno tolto del tiii-nuile I cadaveri.' -i mussile, le trovato monele. — Ap- 
presso i fatli e le cuse discorse, lascili :i, l'aliliiii-n giudicare di qualcBlampa dove- 
vano essere di ir.-la'.jhid euilautlat: lini liurrispu addile dell' alemanna l.laz/etla. 



FOHlUil, libila Pru,- 
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TAVOLA SINOTTICA 
DELLE MONETE D'ORO TROVATE IN RENO 
veduta dall' Amore , o a Ini ooliGcate. 
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\\ Btv. « Chiar. Prof. Monsij. Celestino Cavedoni 

IIHIHIEI.'IRIII liei.l. KHTEI-if l\ «ulltM 



il ini- Inizi frali. 



poscia alle mani, fri mi, ulivi; li san. ;■ mi s-ijicrlm snido d'oro, fior 
ili conili, di Leoni! V. n Oslaiiliim VII linma smjiiisrinm . eli' in sappia. 
Mi affrello incitilo di miminiiMni a Lei l' £Vr<iM Coiriijf , desideroso 

che sullo i suoi auspici! iiiiansra urriillo ni riillori della scienza 

oiimmaria, prima Hip I' pipi i min inibii da allri ar rottilo. 

Bolo «oa iS oltobrc 1Sii7. 



fi/dia Tamia /in. N in 
fg. 1D 

h- " 
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